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a moxkms unitari » della 
. chiede: consigli di ge-

stione; nazlonallzzaxione del 
più important i «ervtxi pubblici 
e controllo dell'energia elettri-
ca; riform a agraria che liquid i 
l latifondo; riform a bancaria. 
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UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P . G l 

Unit à dei lavorator i e dell e forz e democratich e 
contr o ogn i tentativ o di ripres a reazionari a 

, ? giugno 
e d«l . di -

rama l i tcjrutni *  risoluzione: 
 Tanto la crini del Governo 

del molo di gcnnuld. quanto 
quella del meso di magalo eono 
alate provocate dall'on. o Ga-
speri aenui alcun «erlo motivo, 
contro fil i interessi dal Paese 
Tanto n un cono quanto nel-
l'altr o non vi ora alato dibat-
til o afavorevolo «1 Governo, né 
un voto contrari o all'Assemblo». 

Non esisteva noi Governo un 
contrail o insuperabile, enei nel 
meao di april e era alato rag-
giunto un accordo su un com-
plesso di provvedlmenu alt i a 
migliorar e la situazione econo-
mica, lottando contro la spucu-
lailone e difendendo n pari 
tempo la Uro 0 11 livell o di esl-
atenta delle masse lavoratric i 

All a rlchlesia s da 
e Ooaperl di allargar e lo boat 

del governo i e le-
menti tecnici degni di fiducia. 
non era stala mossa obiezione 
da nessuno. E' evidente quindi 
il deliberato proposito di pas-
sare da una cria! all'altr a
questo proposito, mentre da un 
lato rivel a la insofferenza di 
una parte della . per  una 
onesta e leale collaborazione 
con gli altr i grandi partit i e la 
sua avidit à di potere esclusivo, 

*  dall'altr o come la dire-
zione della . ebbio a un 
certo punto pienamente capito-
lato olla pressione di gruppi 
plutocratic i e reazionari -
ni e atranler l che da tempo al 
erano proposto di escludere dal 
governo  partit i pia deciso-
manta democratici e quelli che 
n modo dirett o rappresentano 

la claase lavoratrice. 

Nel suo desiderio di provocare 
a ogni costo una crisi, roti . e 
Uasperl o alcuni suol collabo-
ratór i più vicini non hanno esi-
tato ad accrescere 11 turbamen-
to del Paese con dichiarazioni 
e discorsi e al-
larmatici , che hanno scoraggia-
lo l popolo e hanno «limolalo 
gli speculatori di borea, 1 quali 
sono senta dubbio coloro che 
più hanno trail o profitt o dalle 
manovre politich e del Presi-
dente del consiglio della . 

a condotta del P. C. 
2 - a condotta del Partil o 

Comunista nel corso della crisi 
recatdSgama — coal come du-
ranlef quella del mese di gen-
111.10 — è stata di non porr e 
alcun ostacolo alla rapida for -
mazione di un nuovo governo 
 comunisti hanno posto come 

sola condizione l'accordo su al' 
cunl punti programmatici intasi 
a rendere più efficace la dlf i 
della lira , i l livell o di esistenza 
dei lavoratori , e la lotta contro 
la speculazione, Casi hanno 
chiesto. , che il Governo 
aveasa una targa base parla-
mentare nel partit i democratici 
e repubblicani  particolarmen-
te in quelli che sono legati in 
modo più dirett o alle ciao» la-
voratrici . 

 comunisti hanno favorit o U 
tentativo di formar e un gover-
no di concentrazione, fatto dal 
l'oi i Nini , verso il quale al r l 
volgeva lo fiducia di una part e 
dell'opinion e pubblica. Fallit o 
questo tentativo, nel corso di 
conversazioni 'con e Qaaperl 
non era emerso nessun punto 
di insuperabile dissenso pro-
grammatico, bensì era emerso 

 desiderio anzi 11 proposito 
deliberato dell'attual e presiden-
te del Consiglio di costruir e ar -
tinelalmanle e ad ogni costo un 
dissenso eon  partit i di sinistra 
e n particolar e col comunista 
e eoi sottoluna allo scopo di 
giustificar e 11 suo plano di un 
blocco con 1*'  forze consurve-
trtc l a reazionarie. 

a condotta dolio a 
Cristiana in Sicilia, dove essa he 
preferit o 11 blocco con 1 monar-
chici d-chlarstl e con le forze 
del latifondo e delle reazione 
all'accordo con  partit i reputa-
li,iconl di sinistra, confermo 
pienamente questo giudizio. 
evidente che posti di f r on \ 
condizioni che significano l'ab-
bandono del metodo di vita de-
mocratica e di organizzazione 
deroocratfes del poteri dello sta-

, ò propugnato 0 seguito 
dal Partit o comunista, 1 comu-
nisti non potevano accettare di 
entrar e nel Governo. 

a e Gaspcrl, posto di fron -
te all'alternativ a di scegliere tr a 
la collaborazione coi partit i de: 
lavorator i e gli altr i partil i de-
mocratici e repubblicani di s i-
nistr a e 11 blocco con  cosi 
delti liberali , truvestlt i da tec-
nici, e monarchici, ha preferit o 
(lucil a asconda strada, ripu -
diando lo atesso programma del-
ia . e la volontà liberamente 
espresso dalle masse nella con-
sultazione dol 1 giugno. 

 ceti reazionari hanno 
voluto l'attual e governo 

3. - Jl nuovo Governo costi-
tuit o in questo modo da a d e-
ipar i e lungi dal potar  osterà 
definit o un Oovarno di emer-
genza per  ls salvezza dalla rno-

:'-A O i non e un Ge-
minarlo , ma di un solo 

partit o politico, non nazionale, 
mi un Governo che scinde le 
fo r a della Nazione polche 
escluda dalla propri a fil a l rap-
praseutant! più dirett i del la-
voratori . a partecipazione al 
Oovarno di uomini dal Partit o 

a e del Parlil o comuni-
, i o*  del du*  parlil i che -
. .reno ls ti adizione dal mo-

vimento operalo e socialista ita-
liano, realizzata a partir e dal 
l'april e del 1944, doveva e deve 
sau re considerata come una 
dall e più grandi conquiste de-
mocratiche rosllzzate dopo 11 
croll o del fasciamo e consolidale 
attraverso la vittori a nella guer. 
re di liberazione 

Questa parteciparono al Go-
verno ha dato a di uno 
noia progressiva alla denocra-
tl a italiana e al regime repub-
blicano; ha creato le condizioni 
di una vera ed efficiente unita 
di forze nazionali per  la rico-
struzione dei paese, ha segnato 
l'.nizl o di un nuovo periodo nel-
e storia politica . 

o anche solo tem-
poraneo dt questa conqutata, e 
un passo o delle -
crazia, è un tentativo di ritorn o 
a vecchie formole di governo 
conservatore ed appunto per 
questo 6 stato «aiutato con giu-
bil o ds tutt e le forze plutocra-
tiche e reazlonar.e e dal residui 
nostslg ci della tirannid e fasci-
sta. a cosa * tanto più da de-
plorare, perchè le classi lavora-
tric i hanno dato prova dal 4 
n poi non solo del più «lavato 

spirit o nszlonale ponendosi al-
l'avanguardia dello lotta di libe-
razione, ma di una disciplina 
ammirevole e di capacita di sa-
crifici o tali che sono state uno 
dei principal i fattor i della -
ziata ripresa economica a del 
restaurato ordin e democratico. 

n particolar e  P C. ha re-
spinto nel modo più sdegnoso 
l'accusa di «doppio gioco», 
mossa contro  psrtl U del lsvo-
rstor l per  giusllflcsra U colpo 
di mano anlldemocraUco dell'osi, 

e Gasperi;  comunisti non 
hanno mol criticat o il Governo 
ne per  il mancalo programma 
concordato all'att o della costi-
tuzione, né per  pon-e fine al-
l'avidit à di poterà asclusivo e 

o dimostrala da 
pari e degli uomini della . 

l vero doppio giuoco 0 fatt o 
da quel dirigent i democristiani 
che, mentre Basavano n seno al 
Governo le grandi linee del pro-
gramma di emergenzo, si rifiu -
tavano poi di applicarl o a -
tanto preparavano 11 blocco con 
le fort e plutocratiche e reo i ie-
ner.e, sabotalrlcl della ricostru -
zione 

 esclusione del partit i del la 
voratori , dei partit i di alnlslr o 
democratici 0 repubblicani, lo-
gli o al Governo 11 carattere rap -
presentativo di lutt o la forze 
vive del Paese e pone le masse 
lavoratric i nella à di 
aver  fiducia n esso. Non pos-
sono gli opera, delle officine Pi-
relli . n grande maggioranza so-
cialisti e comunisti, aver  fiducia 
.n un Governo dal quale sono 
stati esclusi gli uomini n cu. 
«sai hanno fiducia per  fare po-
sto al rappresentante e all 'a -
gente dirett o del lor o padrone 

Non può aver  fiducia l'opi -
nione pubblica repubblicana n 
un Governo in cui 11 vice pre-
sidente on Einaudi à dichiara-
tamente monarchico e per  giun-
ta un uomo che ha dato prove 
di scarsa capacità direttiv a a di 
controll o e di nessuna energia 
come Governatore della fianca 

. E' un uomo che in pre-
cedenza già avrebbe dovuto es 
sere sottoposto a , per 
appurar e se non ricada su di 
lui , per  negligenza, una part e 
di responsabilità per  11 furt o di 
« cliché > che ha raso impossi-
bil e l'operazione del cambio 
della moneta 

o della reazione: 
isolare la classe operaia 

Non possono l t mass*  eletto-
ral i dei grandi capoluoghi di 
provinci a del Nord e del Cen-
tro , aver  fiducia in un Governo 
dal quale nono esclusi quei par-
tit i che gli elettori hanno scelto 

: n latrar e la rcaggior 
part e del grandi comuni ita-
l iani ^ 

olunque alano le dichiar a 
cloni programmatiche, questo 
Governo non potrà («re altr o 
che gli i di quel ceti 
plutocratic i e reazionari che vo-

r no la sua costituzione e che 
asso occupano posizioni de-

cisive- a CosUtuzfone del pre-
senta Governo deve quindi es-
sere considerata coma un fatt o 
grave che temporaneamente in -
terromp e il progresso demoers-
tlco del Paese, tende ad accre-
scere la disunione e la discordia 
tr a  cittadini , offendendo cosi 
la Usasse del lavorator i e gli 
elettori e rendo mollo più diffì -
cile la salvezza della tir a e la 
restaurazione dell'economia na-
zionale. 

Perciò e da augurarsi che al 
più presto al possa attraverso le 
vi e democratiche correggere 
questa situazione, rendendosi 
conto gli stessi dirigent i demo-
cristiani , l quali hanno un senso 
dello loro rcsponssblllta davanti 
al paese nella necessiti, che 
questo avvenga Qualora ciò non 
avvenisse rapidamente, al im-

Ce l'appello oj  paese nel più 
tu tempo possibile affinchè 

la sua volontà possa prevalere 
o 11 ritorn o di una po-

litic o di unita o ricostruzione 
i allea e repubblicana nal-

e dei lavorator i a di 
tutt a la Nazione. 

4, . Uno degli obbiettivi che 
la forza reazionaria intern e ed 

i al proponevano e 
si propongono di raggiunger* 

eludendo  P.C dal Governo. 
è quello in particolar e di spin-

ta forza comunista sulla 

via di un'avventura antidemo-
cratica. che dovrebbe offrir e al-
lo reazione in possibilità dt iso-
lar e la classe operala dall i «Uro 
forze democratiche e repubbli -
cane, di batterl e e atroncareìn 
questo modo 11 consolidamento 
e lo sviluppo della democrazia 
e preparare il ritorn o a un re-
gime di tirannide . 

a prova di questo proposito 
è fornit a dalla stessa campagna 
provocatoria anticomunista, con-
dotta dalla stamp» reazionaria e 
filofascista, da quella del cosi 
detto Partit o liberale, da ugent 
strsmerl e perfino da determi-
nati organi governativi 

a e del P.C. denun-
ci*  ali opin-one pubblica questa 
campagna e mette n guardia 
contro l'attivit à che provoca-
tor i e avventurier i possono ten-
tar e di avolgere nelle fila del 
movimento opero o e nelle ates-
se file del Partito . 

e speranze del reazionari 
i saranno v;nte ancora 

una volta U p . C, affermandosi 
nella vita italian a come grande 
partit o di popoìo e nazionale 
che al raccoglie attorno a un 
programma costruttiv o » gu-da 
alla realizzazione di esso n-'n 
solo gif opersi di svanguardia, 
ma mosse sempre più numerose 
di isvoratori e cittadin i di tu't e 

le categorie social,, continua ad 
esercitare con sempre maggiore 
efficacia questa sua funzione 

a partecipazione al governi! 
non e por  i comunisti una que 
silon«- di principio , m» un mei 
eo per  allargare a consolidar 
l'unit à delle forze l<?Tiocrntlchi * 
e repubblicane, per  accelerare 
la ricostruzione r ' nnova 
mento de Paese ^jagaati 

a de! tenore di vita 
dei lavorator i 

del braccio e della mente 
Come la partecipazione al go-

verno non hs mal o al 
comunisti di mantenere 11 cori' 
latt o con le masso lavoratrici , 
di difendere n ogni occasiona 
 lor o interessi o quelli del pae-

se. cosi l'essere fuor i dal go-
verno non ò n nessun 
modo al comunisti di continua 
r e a e in lor o atti -
vit à ricostnittiv e per  la solu-
zione di tutt i  problemi che 
angosciano l lavorator i italian i 
e tutt a la nazione 

 comunisti continueranno 
difendere n modo conseguente 
i l i i e 11 tenore di vita 
di tutt e lo categorie di lavora-
tor i del braccio e delia mente. 
oggi particolarmente minacciati 
per  lì sopravvento nel governo 

dei rappresentanti del grande 
capitalismo, 

 comunisti continueranno 
difendere la lir a denunciando 
lo manovra o de-
gli speculatori e del plutocrati . 
esigendo misure rlitoros e con-
tr o di essi e dal ri -
sparmio a del lavoro 

 comunlatl continueranno a 
combattere perchè  peso della 
catastrofe economica provoesta 
dal fasciamo non ricada più sul-
le spalla del lavoratori , ma su 
quella dal ricchi responsabili 
della catastrofe atea**.. 

 comunisti continueranno a 
propugnare un programma di 
ricostruzione che, senza oppri -
mere le aane forze produttiv e 
con «cesarvi i dello 
Stato restituisca a lutt i la fi-
ducia nell 'avvenire, ma consen-
ta al l o Stato e lo 
aforzo economico del paese ver-
so l bene di lutt i  cittadin i e 
non e esclusivo del 
plutocrat i e degli speculstorl. 

 comunisti continueranno a 
chioderà un'azione efficace per 
lo riduzion e dei prezzi e so-
prattutt o che una maggior 
quantit à di beni di consumo, 

prim a di tutt o pane e ali-
menti, venga messs a disposi-
zione dalle masse lavoratric i 
per  combatterà ed eliminar e la 

lor o attuale a a mise-
ri a e render  possibile un mag-
giore sforzo 11 lavoro da parte 
di tull i 

 comunlatl continueranno 
svolgere, poggiandosi su 11'am-
ministrazione comunale e sul-
l'attivit à di tutt e le grandi or-
ganizzazioni di mossa, un'azio-
ne continua per  rlsolvcr r  i più 
gravi e urgenti problemi dell 
ricostruzione noli ' e di 
rutt i Consapevoli del ls neo 
sita del ricorso ad aiut i i tra -
nien per  render più facile e 
pi ù rapida la ripresa economi-
ca,  comunisti continueranno 
però a combattere per -
pendenza nazlonsle e per  ls di-
fesa dallo dignit à dello nazione 

e contro coloro che vor-
rebbero ridurr e a ni ran-
go d'un paese semi colon la le. 
Eaal continueranno a rivendica-
r e una politica estera -
dente non asservita a nessuna 
grande potenza e a nessun 
gruppo di grandi potenze e ta-
l e quindi che assicuri la pace 
e l'avvenir e del paese. 

i sul terreno di 
una politica democratica nazio-
nale e rlcoslruttlva . combat 
tendo contro 1 seminatori di di' 
scordls, contro 1 reazionari e 1 
lor o servitori per  l 'unit à poli -
tica e morale della nazione, i 

y/^ /y,,'' /^^ ,,^ ,'r'^^''^ y''' ^ 
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L'unità  sindacate 
vittoriosa  a Firenze 

.  critxhe che tull e le corren-
ti di minoranza hanno voluto fa-
re nonno dimostrato l'alt o eitfna 
dt libert a ch« regna 'nella
Con inietta dlmojtrazton e di li -
berfd, di dentocratla tnrerna, di 
rispetto alt*  minoronss « 4 ra/-
fonata e r.nsafdaro l'unit d tin -
daoafe 

 o v a io o unitario . 
Ubero, democratico, bisogna però 
itabUire t Umili ài competenza 
e ovati Umili  sembra alla ie-

 cristiana siano violati 
dall'articolo 0 che potrebbe m-

reitf a demacrtitiana, dovrebbero 
etere compatti parUettcemenU 
dai rappresentanti delie  cor-
renti magmioritorle . 
«clonata « damocrlstlana) con 
un responsàbile che appartenga 
alla corrente art torte tra la tr a 

Un comunicato 
della Presidenza 
 attimo Coppuoi interprete 

U pensiero alpi asso ieri da àfo-
reui, il ovale osava affermato 
ah* ben presto la corrente ds-

Sttmanc, alle ore 10, al Cinema Naiimale 
il Prof. O O E 

parlerà tal tema: 

A A A A 
A A 

tradurre la politica nei sindacati mocristiana raogivngwra la mag-

r t rente , 7 i lugno 
e le sedute iella mat-

tina e di una narr a del pomerio-
aio al Congresso della  si 
sono suoroositi olla tribun a
raszjireariUant l dei pescatori, dei 
JerrovUn. degù ospedalieri, de-
gli edili, dagli statali ad aril i fo-
caii, dei posteleora/onicl, dai di-
pendenti dal coirstitsrcio, aVi di -
r^irnt i d'attenda, degli alimen-
tantt i e parastatali, dei pompie-
ri . ponendo n modo breve a pre-
ciso la rivend/oasioni lonaamtn-
tali di ciascuna categoria, 

Un posto a parte va dato al-
l'appello due i mutilat i astia 
guerra e del lavoro hanno lan~ 
calo a tutta la ci—se lavoratri-
ce  cieco Bartolomeo 

 presidenti dell Associa-
zione mutilati t invalid i dal la-
voro, ha portato una parola più 
commossa: 4800 lir e al mesa a 
l sussidio che si dà ai grandi in-

validi dal lavoro e se mendicano 
li  i l punisce con la prioione. 

Quatto f u detto Bartolomeo 
 e in tuff i e tato senti-

to il bisogno di oridar e per  lo 
Bdooojo, 

Precisazione della d, e. 
t'ori . Cappugl è poi salito sul-

la tribuna per esporre la con-
ohniona cui é omnia la corrente 
democristiana. Come già con 
l'intervento di  ancora 
una volta oggi i d. e. hanno dl -
meiattoafo di trattare i problemi 
nazionali, i problemi del caro-
vita. i problemi della loda con-
tro rin/fasione 

Una carenza Questa chi spiega i 
la scarsa presa fra le masse del-
la corrente democristiana; una 
carenza che ha lasciato delusi 
molti di quei lavoratori ohe han-
no dato il  loro voto alla corren-
te democristiana. 

 Cappugi annuncia subito 
chi per mandato della sua cor-
rente egli tratterà quei punti or-
oanlzzatlvl interni considerati di 
maggior frusoni e premette: 

ayastsasssaaassasaaaaaiaasaiaaaaiaaoBB 
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La politic a irresponsabil e di Tramai . 
attaccat a dagl i stess i american i 

Bitogna efie *  sindacar., tixoruto 
la corrente dernocrisiiana, fac-

ciano trottante dal j.sdocaJttmo. 
Cappugi dimentica qui — * 

 Vittorio glielo ricorda — che 
la politica dei sindacati non è la 
politica dei partiti e che la de-
mocrazia mterna soreboe garan-
tita dall'applicazione dall'art 9 
solo per decisione d'una maoffio-
ranra quali ficaia. 

Sulle ACU Cappugi dà
ne garanzia che non tono e non 
diverranno organismi slndaoalt 

 sul problema della oom-
posuione degli organi dirigenti 
esecutivi, Cappugi afferma che 
la maggioranza è ovviamente ga-
rantita nei suoi d ritti  dalla com-
poslzione proporzionale degli or-
ganismi deieOerarivl. Quindi gli 
organi esecutivi, secondo la cor-

gioranaa, poiché rtzpira all'affla-
to universale di Cristo, f e r m a n -
do che non a intonatone delta 
corrente di monopoliuare U pa-
trimonio religioso. 

Su questo fatto la presidenza 
dei Congresso ha comsimsoato: 

%A proposito daUìnterpreto-
sione data da un giornale circa 
,'lnoiient o occorso durcntc il  di-
scorso detVon. itoreUl, interpre-
tazione secondo ìa quali, ia mag-
gioranza dei congrmsUU avreb-
bero fischiato quando e stato no-
minato Cristo, l'on,  Vittorio 
ha tenuto a dichiarare che tale 
interpretamione i falsa e tenden-
ziosa. 

Una parte dei congressisti in-
tendeva protestare contro oiò 
ch'essi credevano un tentativo di 
monopolizzare la dottrina iti  Cri-

sto per una sola corrente, men-
tre sono crist.ant e co*'olici qua-
si tanfi 1 ooitorvssiso  Perciò -
terpretamtone data all'incidente 
è del tutto arbitraria « opposta 
a quella data dal congressisti". 

 congresso è poi sosso fra 
H popolo fiorentino.  delegati ti 
sono mischiati fra limmensa fol-
la che alle 18,30 s'era andata 
addensando  piaaza Signoria 
per ascoltar*  la parola dei mos-
simi candidati alla segreteria 
confederale.  questo contatto 
immediato colle masse e scata-
rita chiara e precisa l'espranno. 
ne ohe l'unità  delle masse popo-
lari  esce dai Conoraseo pia fòrte 
e phì salda che mai. 

Cosi nei pressin li giorni eon 
comizi popolari di rutt a ls catta 

 t congressisti ti presen-
teranno per render conto del lo-
ro operato ai lavoratori. 

 vi teUfoniamo i l oom-
pa»no  Vittorio non- ha anco-
ra terminato  suo discorso di 
chiusura. Siamo in grado tutta-
via di dirvi che per comune o/-
fermaalone di tutu l lappreesn-
tanti qui a rirense  Congresso 
si chiude con una grande vittoria 
dell'unità sindacale, 

Succe^tvamente daremo U di-
scorso di  Vittorio ed i rista-
tati delie eiezioni dal comitato 
direttivo centrale confederale, 

A. A 

Uccide la moglie e il iglio 
poi se stesso 

lassane, 7 giugno 
Otorn i la, in preda, a un -

peto di folli a del quale non si 
conoscono le cause, certo . 
rrr̂ T  Bonoml di anni 32 da 
Aitil a uccise a colpi di rosolo al-
la gola c moglie e U fletto; su-
bit o dopo egli si reciderà a sua 
volta la carotide. o an-
cora n vita e trasportato all'o-
spedale al strappava, l a medica-
zione e decedeva subito dopo. 

, 1 giugno 
l rad loca nunen latore sovietico 

v ha accusato oggi dal 
microfono di radio a  le 
itUmpa roazloruirl a di «ver  m u so 

e lnformstlon l er-
rata] a calunniose sulls crisi po-
lìtica ungherese - Egli h*  dallo 
tr s l'altro - « * e intorn o a 

l di cinque unni l com-
mentatore al nterlv s al Aglio del-
l'ex-Prim o o Ferenc Na-

l trattenut i come ostaggi; quel-
circe 1 movimenu dsll'«t«rclt o 

ungherese  tutt o il resto sono 
del auratamente intesa a provo-
csre un'errat a conceslon*  della 
i l lus ion e >. 

c h« poi accusato 1 
irsxloivar l Americani di tentare 
di restituir *  una verginità a Bela 

, sx-segraisrlo del partit o 
eooll proprlclsrl ;  Bi affer-

mava n un prim o tempo citi 
vaca era tonooanta — ha detto 

c — Ora non «i affer-
ma più questo Né si e Bill -
 alibi di Ferenc Nsgy Sarebbe 

dlttlcil e insistervi dato che dopo 
 suo rifiut o d| tornare in Un-

ti..e ria. Nsgy al è pretieaman
accusalo di complicità nel corn-

uto  i) sue 
lasso parUto lo hs espulso s 
wmp.. urne;leena ovile sccuia-

U 1 fatt i apaUmtlali osala 

crisi in Ungheria e ciò*  le «.in-
vit a di Nagy, di *  s degli 
altri , ma non si può tare u meno 
di notare che propri o con 1 aiuto 
della missione americana un al-
tr o del cospirator.'. Bela Verga, 
e fuggito dall'Ungheri a in Au-
stria ». 

a parta tua, tn un editorial i 
intitolat o l distintiv o del dilet-
tante » l Nani York d Tri -
bune muove anpra critich e sU'st-
teggtemenio assunto dal presi-
dente TTuman di front e alla crisi 
politic a ungherese 

-11 dilettantismo che contrad-
dlitlngu e tanto spesso le anioni 

r litich e del Presidente — scrive 
giornale — * esploso durame 

 ultim a conterenss . -
ri a era piena di parole -
te.  reato, terribili , eoe.». Sen-
za dubbio clO fa impressione e 
ss ne potrsnno trarr e ti ioli gior-
nalistici i a uso * 
oonaiuno del creduloni a si 
tratt a di un procedlmrmui oa ut 
latitante' ci ai eccita su) partico-
la!) e di «nidiate ' piobloml 
rwl loro complesso S  pi

i grandiosi sema che 
niente 11 glueliflchl , et si iinms-
glru i ohe parole e gs«ll tardiv i 
possano cambiare (  corso Osala 
storia >, 

i limasi.» y Wa*u*ee hs 

parlal o della oli unii uni) unghere-
se n un discorso tenuto a -
govery, rilevando che sono stali 

SU i a gli amerlosnl che 
anno o ls politica di -

terferente nel Balcani e che quin-
di atanno raccogliendo ciò ohe 
hanno seminalo Tuttavi a — ha 
concluso Wallace — l'Union e So-
vietica mir a alla pace, e non sUs 
Serra come taluno si sforza di 

r  credere. 
a passando dalla polemica al-

la diplomazia. * ds rilevar e che 
oggi 11 rorelgn Office a ricevuto 
copia dells nota di protasta eme-

. p 
dente del Consiglio alleato di 
rlcane al gen Svlridobov. preal-

controUo in Ungheria o prò 
babilmanto a appogge-
rà blandamente la note dt Wa-
shington chs chiede l'istituzion e 
di una Commissione tripartit a per 
pioeeder*  ad un'inchiesi*, sugli 
avvenimenti che hanno determi-
nalo la, crisi ungherese sul qua-
li il fuoruscito Nsgy. ex-primo 
manlstro del Governo di Buda-
pest, ha oggi tenuto a Berna una 
conferenza stampa, dando uns 
versione  ad usum deiphlni * e 
negsndo di aver  cospiralo contro 
11 propri o Paese, insieme al mi 
nUtr o a Washington a a Berna. 
che  auto ambe accusato di tut -
to di vekrta a di documenU. 

Circa U complotto bulgaro, che 
corno 6 stata asta notizia è stato 
.ventato con l'arrest o del suo cs-
norione Nicola Potkov, li pubbli -
co accusatore ha inviat o una lev 
fera al Parlamento di Sofia ac-
cusando |1 Petkov di aver  pre-
parato un colpo di stato tentando 
di costituire un'organizzazione 
clandestina in seno all'esercì» 
Egli e era n contetto con 
una banda di terròrts U macedoni 
capeggiata da un ex-oollaboralore 
di Ante Pavellc. 

Sulls situazioni» bulgara 1] de-
putata svedese Branting , che re-
ccntsmsnte aveva oomptuto un 
viaggio nel Paese, ha fatto ls st-
atuenti dichiarazioni*  « e mie im-
pressioni sulla Bulgaria sono ba-
sata sul fall i  rifiut o di cre-
dere ali «ali-lenza del sipario di 
farr o che sarebbe stelo eretto Jn-
tomo alla Bulgaria Sono sicuro 
Che l'aeposlilone veritier a della 
si:uemone che regna n qusala 

aubbllcs ? -il po-
a Occidental» che 

nessuna frattur a ©alate fr a la 
Bulgaria e l'Europ a Occldenlale 

Alcuni giornali hanno anche ri -
ferit o chs ls comunicazioni tale 
fonlcii a con Sofia erano scale lo-
lerrotU . kn effetll le oomunlca-
ziopl con la capitale bulger» l\m-
ztonaae reautarrnente. 

eoemirrbrt l conltnuararmo a rec-
oosdfere attorn o a tè n «chiaro 
sempre più (ort i tutt i coloro 
che vogliono lo rinascita e il 
rmnovnmonto , dagli o-
petnl al coltivator i di terra , da-
gli i agli intellettuali . 
al giovani, alle donna, al par -
tlginnl , ai penelonall, al reduci 
dalli» guerra, dal campi di con-
centrwmento e di prigionia . 

Chi ha un c legitt im o 
da difendere contro l'offensiva 
o la minaccia dallo e plu-
tocratiche e reazionarie, chi 
creda nella lineria , noi progres-
so o nella glustl t l s aa che 11 
partit o comunista e 11 suo par 
tlto , è la forzo e la .-perenta più 
grande di rinnovamento demo-
era lieo dal Paese). 

3. - n modo come al stono 
svolte le due ultim e crisi ha 
dimostralo ancora una volta la 
necsaatta di salvare l 'unit i del 
lavorator i a di tutt o le forze 
democretiche e repubblicane 
per  fronteggiare ogni tentativo 
di rlpreea reazionaria, per -
pedire ogni rlnaaclta del fasci-
smo aperto o mascheralo, per 
salvare la lir a attraverso un 
programma economico e ragio-
nevole. 

Questa unit a * n parte man-
cata e ciò ha contribuit o a -
debolire li front e democratico 
e a rendere esitante e o 
e talora contraddittori a ratti -
vit a stesso del governo. 

a direzione del Partit o Co-
munista sottolinea ancora una 
volta questa necessita e impe-
gna tutt i 1 comunlatl a un'azio-
ne conseguente per  li consoli-
damento a l'estensione di que-
sta unita. Non soltanto 1 ora-
terni rspport t col Partit o Socin 
claUlata devono essere partico-
larmente curat i eliminando o-
gni setur lsroo nei confronti del 
socialisti, ma anche verso il 
Partit o Socialista dei -
tor i i dev'essere seguita 
una linea di condotta che non 
crei inutil i e pericolose scis-
sioni tr a l e masse, ma faccia 
comprendere al seguaci di que-
sto partit o che la politica anti-
comunista cui vorrebbero le-
garlo alcuni del suoi dirigenti , 
è un pericolo per  tutt a la de-
mocrazia. 

Nel lo stesso modo sarebbe 
perlcoloeo cho il colpo di roano 
di e Gaasperl avesse per  con-
sesjuenza di creare -
rabil e rottur a tr a 1 lavoretor 
cattolici i alla -
zie Crlstìana e le masse lavo-
ratric i comuniste e socialiste. 

Perciò è da respingere ogni 
ricadut a nel vacuo e demago-
gico anttcleTlcaliamo e dev'es-
sere dappertutt o sollecitata la 
collaborazione coi lavorator i 
democristiani nella soluzione di 
tutt e le questioni che interes-
sano le masse lavoratric i e par -
ticolarmente per  otteners che 
si ritorn i ad un governo in cui 
siano rappresentate tutt e la 
corrent i politich e del lavoratori . 

A l partit i democratici e tà~ 
pubblicani di sinistra 1 comu-
nisti r ipetono ciò che barano 
sempre detto, d ee ch'eoa! ai 
augurano la loto unita e 11 lor o 
svi luppo e desiderano col labo-
rar e con lor o n tutt i 1 campi. 
l Partit o Comunlata non r i -

vendica per  so nessuno egemo-
nia di neasnrn genere. O r i -
mane nella sua politica uni ta -
ri a e eoltanto chiede agli altr i 
parlit i democratici di r icono-
scere che la partecipazione a 
un governo trull a base di aperti 
accordi di reciproca lealtà a n-
che delle forze democratiche e 
so-ofall più avanzale ò una con-
quista dai lavoratori , la quale 
non può venire distrutt a per 
accontentare la reazione. -
lamento polit ic o della cinese o-
petrala è sempre «tato il prim o 
pauso verso la «confitta dolio 
democrazia. 

Preparare nuove vittori e 
democratiche del Partit o 

fi.  - Compil i particolar i di 
raffeirsaunento del partit o si 
pongono in questo momento, 
aia per  rispondere ad ogni pro -
vocazione reazionarla sia per 
preparar e nuove vittori e demo-
cratiche al partit o steaso n la-
voro per  l'appllcarlon a rapid a 
dello decisioni dello conferen-
za di organizzazione di Firenze 
devo Quindi esser  reso più in -
tenso e la direzione dal 
partit o pone all'ordin a del g ior -
no di tutt o le organizzazioni i 
compiti seguenti: 

a) e uno nuova 
grande campagna di recluta-
mento partlcoiarment o tn dire -
zione dei coti intermedi, dei 
tecnici, degli i e del le 
donne, con l'obiettiv o di por-
tar e ne l le file del partit o di 
aviànguardla della democraxlB 
e dal progresso sociale nel cor-
so di a lmeno tr e mesi da due 
a trecentornkla nuovi iscritti . 

b) e n misura 
più ampia  mezzi finanziari  per 
l partito-«l a in previsione de l-

la prossima lott a elettorale «la 
per  un più largo sviluppo della 
nostra propaganda. 

e) *  nelle file dal 
partit o l'attivit à ideologica, lo 
studio attento della situazione 
ini emozionalo u nazionale, l 'a -
nalisi del fatt i economici e po-
litic i affinchè li partit o e'impa-
dronlaco sempre meglio dalla 
propri a politica, n« comprenda 
la forza e gli obiettivi e non 
possa esser  sorpreso ds nessuno 
sviluppo degli aweniroentì. 

Al tentativ i e 11 Par-
tit o Comunista,  comunisti r i -
spondono con un'azione più in-
tensa ed efficace per  ls realiz-
zazione del lor o programma, 
C l a salvezza del popolo i ta -

lo, per  l'tndlperidenz a del 
paese, par  U consolidamento 
della libertà , del regime demo-
cratico e repubblicano. 

Nella suo ultim a riunion e to 
direzione del  ha ssamlruitu 
awhe 1 rliuJfi. n della recente 
conferenza nasionais plouanlle 
del partito . o aver  consta-
tolo Tesilo dei suol UtPO
dirsztohe ha approvato una ri-
jofurlun c chs, ertil a base dal le 
indicazioni e delle propone del-
la ron/srsnsa. fissa le dirsif iv » 
per  ti lauoro giovanile del par-
fil o s delia piooenrtì cormmista 

i prossimi meli. 

l O OtlECO A O 

Contr o H regionalism o 
pe  un giusto o 

stoma, 7 giugno 
l'ala i seduta di s tsmane del-

l'Assemblea Costituente è pro-
seguita la discussione genorsle 
sul titol o quinto del progetto di 
costi luilone. 

o preso la parola r 
 Starnuti |P 1 e l'on. 

Conti l ) il quale ha affer-
malo che 11 sistema parlamen-
tar e è Anit o ed occorre provve-
dere alai creazione di nuovi 

i rappresentativi. 
o poche parola per  fall o 

personale dell'ori . , parla 
l'on Cossuinl (d.c), ricordando 
l e ragioni atorlche e polltlcn e 
dell'autonomia regionale. 

a quindi la parola  com-
pagno on Griecp. . Noi dob-
biamo esaminare — egli dice — 
sa e a quale condizione una 
organluazlono regionale dello 
stato possa facilitar e U funzio-
namento dello slato stesso e fa-
vorir e la formazione di una 
nuova claase dirigent e ^nleres-
oats e agli sviluppi 
della democrazia e del progres-
so sociale . 

l comp. Grleco passa poi a 
llluatrare.i l nostro ounto di vi-
ale sul problema dall'autonomia 
siciliana. .Ogni volta ci 
stata una grave crisi politico 
nel paese — afferma Cricco — 
l e spinte autonomistiche si so-
no manifestata in modo chiaro 
ed evidente-». o aver  notato 
come tali esigenze furon o sfrut -
tata dalla reazione per -
starv*  tendenze seperstlsl lche 
l'on . Grieco fo osservato Pane-
logia, che e a questo 
proposito fr a Sicil ia e Sardegna 
Passando a tratterr ò dell'Alt a 

, l'on . Cricco asserisce chs 
* l movimento mitnnnmunsi 
della Val d'Aosta « una oon-
fgu rnz a dirott a del fascismo e 
della sua pol i t ico. , mentre, al 
contrarlo , diversa » le s i tua-
zione dell'Alt o Adita . i 
« noi avevamo u diri ' 
se r ia l'orator e — di riva 
re il monlmtlmènto della fron -
tiera al Brennero, peTche an-
cora una volto nella nostra s to-
ri a e a fu W-
desca. a * chiaro che  no-
atro atteggiamento verso le po-
polazioni altoatesine dev'essere 
oggi assolutamente diverso da 
quello che e etato nel passalo t , 

Accetta 11 punto di vista dal-
l'on Fabbri , che e per  la crea-
zione di .una regione Friuli-Ve -
nezia Giuli a e polemizza con 
coloro che avversano, senza d i -
scriminare, ogni concessione di 
tip o autonomistico 

Grleco spiega quindi perchè 
 comunlatl, pur  non accettan-

do l punto di vista di coloro 
che vogliono spingere le auto-
nomie regionali (ino alla po-
testà legislativo primari n 
vengono dio la soluzione del 
problemi della ricostruzione dal 
Paese sarebbe stimolata se at-
tuata da form e ampie di decen-
tramento amministrativ o 

l discorso del compagno 
Orleco raccoglie applausi a s i-
nistr a o n alcune zona del cen-
tr o e della destra 

o U comp. Grleco, par -
lano ancora brevemente PonJe 

o Perez ( U Q |, 1 on Cec-
curl ) e 1 on Enrico -
tin o l ), tull i e tr a presen-
tator i di o,d,g. 

O O » 

Doman i il cancellier e 
si à alla Costituente 

, 7 giugno 
i pomerlptrt o il  con 

celile rato  Gatpsri fi pre-
senterà alla Costitusnts ed
Presidente del Consiglio farà le 
propri e dichiarazioni propram 
mofiche 

 tono state da lui  espone 
ed illustrat e nel corso dell'o-
dierna riunion e del Consiglio 
dsi i che dura tuttora : 
non ss ns conosca Quindi an 
coro nullo per  truant o non ria 
(Ufficile e U tenore; 
wialvetxa della hr a », e governo 
d'emeroenra », ecc.  tutto su 
di una tonalità piuttosto uaoa 
per  non iTupeonarst a fondo ed 
anche per  non scoprire troppo 
l contenuto ostai poco per  non 

dir e per null a popolare e na-
zionale del governo, 

 nel consipUo dei 
i è stato de/initioamrn * 

te deciso di nominare l'on. 
Chatria n sottoicoretario alto 
difesa: un altr o dei poslulanii 
de. Ì  coti e sistemato ». 

e che la  vada -
tr o ai Giudizio delia Cotrituenf e 
con molta tranquillità nell'ani-
mo, sarebbe dir e i l falso. Già 
nel Continuo dei i sono 
a/j.oral s varie preoccupazioni 
circa lt settimane che verran-
no, n cui tono da prevederti 
oiuac- attacchi perchè il can-
cellierato e Gasperi e, e con 
rapione, o a parecchi 

a discussione del Consiglia 
dei i è stata per cosi di-
r e « in famiglia » nel senso chs 
rutt i i ministr i sapevano pia do-
ve U canceiiìere voleste andare 
a /inir e 

i concreto nelle dichiarazio-
ni depatperiane si prevedono 
tr e cose, tutt e a tr e assai poco 
e popolari a; l 'abolizione dei 
brezzo politic o del pane che te 
ne andrà a 80 lir e al chilo, la 
liquidazione del tesseramento 
differenziato, e, dulcis n fundo, 
su proposta del banchiere Ei-
naudi la abolizione della no-
minativit d dei titoli  azionari. 
cosa che aprirà ancora di più 
le porte agli speculatori ed al-
le loro manovre. 

F. . 

 lise » s Aires 

a moglie di Peron 
va da Franco, poi dal Papa 

Buenos Aires, 7 giugno 
S  apprende che la moglie del 

presidente dell'Argentina , Peron, 
a Eva a è pani la l o 

aereo par  fare una visita uffi -
ciale al capo del governo falan-
gista spagnolo o tale visita 
essa si recherà s , dove sa-
rà ricevuta in udienze, dal Papa. 
e continuerà 11 suo rtutfto v i -
sitando l s Francia, l lnghlnarr » 
ed 11 Ponogallo. 

S  ha frattant o da d che 
i l s lndu» della , Torre», ha 
disposto la affissione di un ma-
nifesto mvluuwe tutu 1 cittadin i 
deus, capaste a degnamente fo-
itegglare la signora Eva d 
Peron, moglie del presidente s r -
gentlno, che u-sverserà le vie del 
centro con un corteo ufficia»!. 

» 

e pubblicazione 
o centr. di statistica. 

»ezns. 7 giugno 
n supplemento itrsordlnarl o 

alla Gasse! la Vmelale n. 118 
del 26 maggio 1947 rivede la lu-
ce, dono un periodo dt forzata 
sospensione di circa s*  anni. :J 
bollettin o dei prezzi deUTsUtuto 
centrale di autistica. 

e nazionale del pressi 
all'ingrosso di cui è stato ripre -
so 11 calcolo unciale calcolali 
con base 1038 uguale 100 ha 
raggiunto nel mese di april e l a 
quota di 4538, pari Cloe ad oltr e 
48 volle 11 livello prebellico; l'in -
dice naslonale del costo della v i -
ta calcolato anche esso con base 
1938 uguale 100 e risultat o di 
3830, pori ciò» ad oltr e 38 volte 
11 livello prebellico. 

Questi dati relativi al pressi 
ed al costo della vita assumono 
speciale e n quanto so-
no accompagnati da quelli ora 
per  la prim a rolla elaborati e 
pubblicati riguardant i 1 salari e 
gli stipendi. 

Una donna canta 
Quando si va a fare comizi nst 

passi si torna con tanti ricordi . 
51 torna coi vir o di tanti com-
paj7nt al quali ti lepa iiornmcntc 
un prende affetto, dai quali « 
distacchi con motto tincretet-
tnento. 

Allora t'accorgi che l volti di 
qu*Ut che lavorano sono tutt i 
uguali, tutt i amici.  volti del 
contadini uguali, casi uauali a 
atjajt i Uepll operai, con la staisu 
lealtà dentro pll occhi, con lo 
stesso cuore che, quan.to ti don-
no le loro larphs mani, col solchi, 
con 1 colli, con la rughe, ti sem-
bra che propri o 11 cuore palpil i 
in queUe loro vene. 

S pil uuoi bsns.  ts  ricor -
derai sempre, ma non con un ri -
cordo coti, vago, sentimentale, 
ma nel Uneariumtt, nella voce, 
napU occhi, natie moni 

Coma ausi vecchio compagno 
di Caststcerioto che mi re 
taua con gU occhi pieni di tacri-

 tenuto per i«J il se-
greto d'essere WcrUto al partit o 
comunista, di non averne latta 
parola ma* per  uent'annl alia mo-
gtie, aita figlia « uvando potè fi-
nalmente confessarlo mcatrinulu 
la sua logora tessera, temi dalla 
rnoaile. dalla figlia confessare lo 
stesso grande segreto lavoravano 
tutt e e due da emotcì anni per  li 
partit o comunitta 

Cd U viso del compatmi dt sfsr-
ravaUe. di Cetraym>:« Aron/erra . 
to, di  di ffpin.-
Oifeda, di Tortona, dt Cu or  uni 

ed i compaoni di Valenza, di 
Arti, di , di firn,  ai 
Paesano 

 di tanti alari paesi, tornar e 
al quali s una uoiOnta d'ogni 
oiorno, come /onero deità fami-
glia. che bisopna «i..*aer*  sovente. 

E tutt o le mamme che vengono 
 -.ter* la mano sansa paro-

le, commosse, quelle che ti ro-
mano il sanoue dentro quai 
dicono* o parto un /lolla tra 

, ne ntrw o oppi un 
e quelle che non sanno 

dir  null o e « ouardanu eon l'of -
 chs * solo dalle mamma. 

iantu protrinol o Allor a noi sen-
tiamo veramente che U nostro 

conquista gente ogni otar-
n« perchè ha la voce più umana. 
Citt a e «ompaona rompono le bar-
nera. operai e eonuuUni. Uum-
lettuau e vetutionati. 

E ci prende un pranda eniu-
iiasmo contro u a u ai *  « frangi^ 
na le ondate depu avversai. 
me <tuella notte a Cuorgné quon-

ilso un «mirt o s'è alzata 
la voce ,, d, u,uj  tnn 

svitar* o dei lai 
ri «Tra urrà noce squillai** , era 
una danna che era tornata dei-
l'Americ o don'erq rtmaatt l uen-

ber»e a! suo pass* ed ai suo par-
tilo . 

 ou*s1o noi and ramo aoaeu. 
mollo più ai'onii tu , w , 
aititene, oggi tettiamo u«u cer-
team 
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